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Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Cremona 

  Prot. nr. 20423/2010 /P.C./

                                         Cremona, 2 agosto 2010               

  All.: n. 1

                                 AI SIGG. SINDACI





            DEI COMUNI DELLA PROVINCIA








                                          =LORO SEDI=
                        e, p.c.:                  AL SIG. PRESIDENTE






DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI












 = CREMONA =
AL SIG. QUESTORE






DI





  = CREMONA =





AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE






DEI CARABINIERI  DI


  = CREMONA =





AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE






DELLA GUARDIA DI FINANZA DI
  = CREMONA =
                                                     AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE

                                                     DEI VIGILI DEL FUOCO
                                                                                                                  = CREMONA =
                                                   AL SIG. DIRIGENTE A.I.P.O. DI

                                                                                                                  = CREMONA =
AL SIG. PRESIDENTE DEL CONSORZIO DI

BONIFICA NAVIGLIO VACCHELLI

                                                            = CREMONA =
AL SIG. PRESIDENTE DEL CONSORZIO DI

BONIFICA DUGALI

                                                            = CREMONA =

AL SIG. PRESIDENTE DEL CONSORZIO DI

INCREMENTO IRRIGAZIONE DEL TERRITORIO

CREMONESE

                                                             = CREMONA =
AL SIG. PRESIDENTE DEL CONSORZIO DI

BONIFICA NAVAROLO

                                                 = CASALMAGGIORE =

OGGETTO: Indirizzi operativi per fronteggiare eventuali situazioni di emergenza derivanti   

                   da rischio idrogeologico.


Le recenti emergenze derivanti da condizioni climatiche avverse hanno causato diversi allagamenti, anche di vaste proporzioni, e situazioni di criticità prevalentemente legate all’esondazione dei canali del reticolo minore.

In proposito, richiamo l’attenzione delle SS.LL sulla necessità di adottare tutte le misure cautelari necessarie per fronteggiare dette situazioni e ribadisco, pertanto, integralmente il contenuto della circolare prefettizia nr. 26653 del 14 ottobre 2009 che allego in copia per miglior notizia.
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Fatta questa premessa, ricordo che il sistema normativo attualmente vigente in materia di protezione civile configura i Sindaci quali Autorità locali di protezione civile cui compete l’attivazione, nell’immediatezza, di tutti gli interventi necessari a fronteggiare nel territorio di competenza l’emergenza verificatasi. 

Il sistema in parola, sulla base del noto principio di sussidiarietà, prevede il coinvolgimento degli enti territoriali di maggiore dimensione (Provincia) e, successivamente, dello Stato, solo quando l’emergenza assume, per la sua gravità, dimensioni tali da non poter essere fronteggiata con le risorse a disposizione.


Il riconoscimento in capo al Sindaco di tale importante funzione comporta che il medesimo deve dotarsi di sia pur minime risorse strumentali (pompe idrovore, scorte di sabbia, sacchetti di tela, vanghe, badili) che consentano di provvedere all’attivazione degli interventi necessari ad affrontare la prima fase dell’emergenza.


Al riguardo, come già segnalato altre volte e, da ultimo, anche nel corso della riunione in Prefettura dello scorso 29 giugno, ritengo utile che le Amministrazioni comunali  procedano  ad  una  ricognizione  delle risorse strumentali detenute e dei riferimenti precisi in ordine a quelle reperibili, prevedendo la formazione di scorte dei materiali immediatamente necessari, aggiornando gli elenchi dei fornitori con i recapiti delle aziende e delle ditte che forniscono le stesse.
Inoltre, atteso il ripetersi di allagamenti e di situazioni di criticità nei territori di alcuni comuni dovuti alle abbondanti precipitazioni e nelle more sia della pianificazione, da parte degli enti ed organismi competenti al riguardo, di interventi strutturali più complessi sulla rete fognaria ormai inadeguata, sia della revisione dei piani di governo del territorio regionali, provinciali e comunali, nell’ottica di una più razionale gestione del medesimo, ritengo assolutamente necessario e di  primaria importanza che gli alvei e le sponde dei corsi d’acqua della provincia, compresi i canali, i fossi e le rogge, anche privati, nonché le relative infrastrutture idrauliche, siano sottoposti a periodiche ed accurate operazioni manutentorie ed a costanti servizi di sorveglianza.

Ciò allo scopo di garantirne la perfetta funzionalità e, conseguentemente, di assecondare il più celere deflusso delle acque e l’elevazione di adeguate condizioni di sicurezza a tutela della pubblica incolumità.
E’, altresì, indispensabile che i rappresentanti delle Amministrazioni comunali, non appena ricevuto l’allertamento per avverse condizioni meteo, da parte di questa Prefettura o dalla Regione Lombardia, siano in grado di attivare gradualmente i piani comunali di protezione civile, dei quali, come è noto, ogni comune deve essere munito.
Dette pianificazioni – peraltro aggiornate in relazione alle eventuali necessità emergenti – dovranno rispecchiare fedelmente le condizioni morfologiche di ciascun territorio e le potenziali criticità in esso presenti, prevedendo gli interventi da espletare e le modalità di attivazione delle necessarie risorse umane (es. volontari) e materiali.


In merito l’Amministrazione provinciale, cui la presente circolare è inviata per conoscenza, vorrà far pervenire a questa Prefettura notizie aggiornate in ordine all’avvenuta  predisposizione, da parte dei comuni, delle pianificazioni di emergenza, pianificazioni che assumono particolare rilevanza per l’espletamento, da parte di questa Prefettura, degli interventi conseguenti ad eventi che interessano l’ambito territoriale sovracomunale.
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Attesa l’importanza dell’attuazione dei cennati interventi diretti a tutelare il bene fondamentale della vita e quello primario della libera circolazione delle persone, le SS.LL., i Presidenti dei Consorzi e degli Enti regolatori competenti per territorio vogliano disporre gli occorrenti interventi di sfalcio e di pulizia – con la rimozione di detriti ed altro materiale accumulatosi – nonché la revisione e la sistemazione delle relative opere idrauliche.
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